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IlCalice
della Nuova Alleanza

                             
                   

Introduzione
di Barry Fischer, C.PP.S.

Mentre scrivo questo articolo, ho

ancora vivide nella mia mente le
i m m agini dell’esperienza vissuta in
Brasile durante la mia recente visita ai
Missionari di Altamira insieme a P. Luìs

Felipe, Consigliere Generale.

E ra una calda e umida domenica

pomeriggio quando la città di Altamira
c e l ebrò la festa della Regina delle
Amazzoni, Nostra Signora di Nazareth.
Un migliaio di persone aveva riempito

le strade per la processione che si sno-
dava per oltre due isolati. Per quasi tre
ore si continuò a pregare, cantare e fare
a c clamazioni in onore di Nostra

Signora! Tutti i Missionari del Prezio-
sissimo Sangue presenti ad Altamira
partecipavano alla processione guidata
dal Vescovo Erwin Krautler.

Ci si fermava a volte dinanzi a una casa
o all’ospedale ove la gente aveva prepa-

La Madonna
del Preziosissimo Sangue

di Beniamino Conti, C.PP.S.

Processione della Madonna del Preziosissimo Sangue in Guatemala

Come tutti i grandi missionari che si
sono dedicati alle missioni popo-

lari, anche S. Gaspare ha avuto il suo
quadro della Madonna delle Missioni, il
cui uso prescrisse anche per la sua
Congregazione. Nella tradizione della
C o n gregazione dei Missionari del
Preziosissimo Sangue questo quadro,
che rappresenta la Madonna e alla sua
destra il Bambino Gesù che offre il cali-
ce del suo Sangue, è stato chiamato in
diversi modi: Madonna Auxilium Chri -
s t i a n o ru m, Madonna delle Missioni,
Madonna del Calice, Madonna del
Preziosissimo Sangue.

In questo articolo, prima di parlare del
significato spirituale del quadro, ci sof-
fermiamo a darne qualche notizia di
carattere storico. Sotto l’aspetto artisti-
co è stato esaminato con competenza
dalla Dott. Maria Antonietta De
Angelis. 

LA STORIA DEL QUADRO
DELLA MADONNA 
DELLE MISSIONI

In qualche testimonianza si afferma che
questo quadro fu donato a S. Gaspare da
Pio VII, quando lo incaricò di predicare

Donna della Nuova Alleanza
di Angelita Myerscough, A.S.C. 4

La Madre Addolorata
ci conduce ad adorare Cristo
di Robert Kunisch, C.PP.S. 7

La Madonna
del Preziosissimo Sangue 
in Polonia oggi 
di Winfried Wermter, C.PP.S. 9

I molti volti di Maria
nello Xingú
di Suor Clemens de Oliveira, A.S.C. 12
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come egli stesso dice, e ra solo il
“bidello delle Missioni”, la scelta del
q u a d ro della Madonna spettava al
direttore della missione. In seguito,
dopo la fondazione della Congre-
gazione dei Missionari del Pre z i o-
sissimo Sangue (15 agosto 1815),
questi portavano in missione solo il
quadro della Madonna del Soccorso di
D. Gaetano Bonanni, primo superiore
della Casa di S. Fe l i c e, tanto che 
S. Gaspare in una lettera del 22 no-
vembre 1820 al missionario D. Fran-
cesco Pierantoni la chiama semplice-
mente “Madonna del Bonanni”. A
questa “Madonna del Soccors o ” s i
riferisce sempre il Valentini nella sua
deposizione, quando parla della Ma-
donna delle Missioni prima del 1820.
Perciò, nella stessa lettera del 22 no-
vembre 1820 al Pierantoni, che era di
residenza a Giano insieme col Bo-
n a n n i , S. Gaspare affe rma decisa-
m e n t e : “La Madonna delle nostre

le missioni nello Stato Po n t i fi c i o .
I n fat t i , sul re t ro del dipinto della
Madonna del Preziosissimo Sangue,
rifoderato alla fine del 1800 e conser-
vato attualmente nel Museo di San
Gaspare in Albano Laziale, è incollato
un cartiglio con questa scritta:

“ M e m o ria. Per testimonianza dei
Missionari anziani, e nominatamente
del R.mo D. Giacinto Petroni, che lo
ritirò dalla ‘Sora Gigia’, e del R.mo
D. Nicola Pag l i u c a , il pre s e n t e
Auxilium Chri s t i a n o ru m, I m m agi n e
usata nelle Sante Missioni dal Ven.
Gaspare Del Bufalo... è il quadro ori-
ginale. Fratel Adeodato De Filippis
afferma di aver sempre inteso dire che
questa immagine fu data da Pio VII al
nostro Venerabile. Giuseppe Schaeper,
M i s s i o n a rio. Roma 16 settembre
1898”. 

Che il quadro della Madonna Auxilium
Christianorum, conservato nel Museo
di Albano Laziale, sia quello originale
che S. Gaspare portava nelle sue mis-
sioni, non c’è alcun dubbio; ma che
questa immagine sia quella datagli da
Pio VII secondo la testimonianza del
De Filippis, per quanto abbiamo cer-
c at o , non abbiamo trovato nessuna
c o n fe rma nei processi canonici di 
S. Gaspare. Pertanto, non è possibile,
come si afferma dal De Filippis, che il
q u a d ro della Madonna del Pre z i o-
sissimo Sangue sia stato donato da 
Pio VII a S. Gaspare, perché questi ne
avrebbe lasciata sicuramente notizia
nei suoi scritti o troveremmo qualche
traccia nelle sue deposizioni proces-
suali. 

Del resto sappiamo che nelle prime
missioni predicate a Benevento e a
Frosinone per ordine di Pio VII nel
1 8 1 5 - 1 8 1 6 , nelle quali S. Gaspare,

Missioni avrà da essere uniforme; per
ora si userà quella di Bonanni”.

Tuttavia, essendo stato nominato il
Bonanni vescovo di Norcia, dal di-
cembre del 1820, si cominciò a costi-
t u i re l’unifo rmità nella “ M a d o n n a
delle Missioni” i n t o rno a un altro
quadro: quello che S. Gaspare nelle
sue lettere chiama più volte la “mia
Madonna”, che è il quadro della Ma-
donna del Calice, di cui parliamo. 
Difatti, a partire dalla missione che 
S. Gaspare predicò a Roma dall’8 al
21 dicembre 1820 nella chiesa di 
S. Nicola in Carcere, dov’era istituita
l’Arciconfraternita del Preziosissimo
Sangue, userà sempre il quadro della
sua Madonna. 

In una lettera del 13 novembre 1825 al
Sig. Giovanni Francesco Palmucci di
Offida S. Gaspare ci fa sapere che il
quadro della sua Madonna “si portava

“ C o n v e rrà pensare a
dire a Spalladoro che
mi faccia una bella
Madonna delle nostre
Missioni, ma bella,
non malinconica, non
viso bislungo, non lan-
guente; ditegli chiaro
ciò che avverto ”.

La Madonna del Preziosissimo Sangue
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in missione da altri missionari già
morti”. Egli fece aggiungere solo il
calice in mano al Bambino. Infatti,
nella stessa lettera al Palmucci egli
scrive che in “Roma non è a mia
notizia chi sia il Pittore che ha dipinto
la mia Madonna. Quello che vi
aggiunse il Calice è il Signor Pozzi”.
P ro b abilmente S. Gaspare fe c e
aggiungere dal Pozzi anche la vestina
dorata del Bambino, il cui candido e
tenero corpicciolo è stato riportato alla
forma originaria nel restauro eseguito
nel 1984. Il quadro è at t ri buito a
Pompeo Batoni (1708-1787) in età
giovanile, lo stesso pittore del quadro
del Sacratissimo Cuore che si venera a
Roma nella chiesa del Gesù. 

S. Gaspare fece eseguire diverse copie
di questo quadro per i suoi missionari.
Non voleva che essi si facessero dipin-
gere e usassero quadri diversi per le
missioni. A Don Orazio Bracaglia il 
1° luglio 1836 scrive con delicatezza,
ma anche con decisione: “Non so se
sia vero che Lei abbia influito in un
nuovo disegno della nostra Immagine
di Maria SS.ma delle Missioni; cosa
che se fosse ve ra non sap re i
approvare. Sarà equivoco”.

Le riproduzioni della Madonna delle
Missioni dovevano essere perfette e
belle. Così scrive nel maggio 1837 alla
nipote Luigia, pregandola di ripetere
le sue stesse parole al pittore Luigi
Spalladoro: “Converrà pensare a dire
a Spalladoro che mi faccia una bella
Madonna delle nostre Missioni, ma
bella, non malinconica, non viso bi -
slungo, non languente; ditegli chiaro
ciò che avverto”.

IL SIGNIFICATO 
SPIRITUALE DEL QUADRO

S. Gaspare non parla mai in modo
esplicito del significato spirituale della
“sua Madonna” né nelle lettere né
nelle prediche. Nei regolamenti dei
Missionari del Preziosissimo Sangue
si dà una descrizione del quadro e del
suo significato nella Prassi dell’art. 6
della Regola nei seguenti termini:

“... È anche consuetudine della
Congregazione che nelle nostre chiese
ci sia un altare nel quale si mostri alla
ve n e razione dei fedeli l ’ i m m agi n e
della Beata Maria Vergine che porta
in braccio Gesù Bambino, il quale
tiene nella mano destra il calice del
suo Sangue prezioso in atteggiamento

di mostrarlo alla Madre. La stessa
B e ata Ve rgine invita i peccat o ri a
s e rv i rsi di quel fa rmaco div i n o ,
preparato per gli uomini con amore
tanto pressante per cancellare i loro
peccati e rivestirli di virtù.

Il Venerabile Fondatore ha stabilito che
i nostri sacerdoti si servano della me-
desima immagine nelle missioni...”.

Dunque, secondo questa spiegazione il
Bambino Gesù presenta a sua Madre il
calice del suo Sangue e la Madre invi-
ta i peccatori a “servirsi di quel farma-
co div i n o ” , non solo perché siano
purificati dai loro peccati, ma anche
perché si rivestano di tutte le virtù. 

U n ’ a l t ra interessante descri z i o n e -
interpretazione del quadro della Ma-
donna di S. Gaspare ci è data nella
deposizione di S. Vincenzo Pallotti
(1795-1850) ai processi canonici di 
S. Gaspare. Parlando della devozione
mariana di San Gaspare, in riguardo a
questa immagine della Madonna del
Preziosissimo Sangue il Pallotti affer-
ma:

“La stessa fede operosa verso la gran
M a d re di Dio sull’esempio ancora
degli altri santi missionari l’ha indotto
ad ordinare nei regolamenti delle sante
missioni che in tutte le missioni si fac-
cia al popolo la predica della
M a d o n n a , eccitando anche la
devozione colla vista di una sacra e
devota immagine di Maria...

È tale l’indicata immagine che credo
che possa nominarsi una tal quale
espressione della fede del Servo di Dio
in Maria Santissima e nella virt ù
infinita del Sangue preziosissimo del
di lei divino Figliolo Gesù, poiché si
vede nel quadro... l’immagine della
nostra cara Madre Maria tenente alla
destra il Bambino Gesù, che mostra
per un calice effigiato nella sua destra
di essere mosso dalle preghiere di
Maria ad offrire all’eterno suo Divin
Padre il suo Sangue preziosissimo per
o t t e n e re l’abbondanza delle div i n e
misericordie a favore di noi miserabili
peccatori...”.

D u n q u e, secondo questa interp re-
t a z i o n e, il Bambino, mosso dalle
preghiere di Maria, offre all’eterno
Padre il suo Sangue Preziosissimo per
o t t e n e re l’abbondanza delle div i n e
misericordie a favore dei peccatori. 

Cosa dire di queste due interp re-
tazioni? Ci sembrano non perfe t t a-
mente aderenti al linguaggio pittorico
del quadro. Questo ci presenta Maria
Santissima e alla sua destra il
Bambino Gesù, che porge il calice del
suo Sangue. La Madonna con la mano
sinistra sostiene il Bambino e con la
destra invita ad accogliere il calice
offerto dal Figlio. 

A chi Gesù offre il calice? Nel quadro
sia gli occhi del Bambino che quelli
della Madre sono rivolti all’osserva-
tore, da qualunque parte questo si trovi
a guardare. Perciò, non sembra che in
primo luogo il Bambino presenti il ca-
lice del suo Sangue alla Mamma, co-
me si dice nella Prassi dell’art. 6 della
Regola dei Missionari, né che lo offra
al Padre Celeste, come si dice nell’in-
t e rp retazione del Pallotti. Pe rt a n t o ,
dato che gli occhi del Bambino e della
Madonna s’incontrano dire t t a m e n t e
con lo sguardo dell’osservatore e dato
che il Bambino gli offre il calice del
suo Sangue e la Madonna con la sua
destra lo invita ad accoglierlo, è indub-
bio che il signifi c ato fo n d a m e n t a l e
inteso nel quadro è l’offerta del calice
da parte del Bambino a tutti coloro che
lo guardano, che fissano cioè il loro
sguardo di fede nel suo Sangue, quasi
ripetesse per loro le parole dell’ultima
c e n a : “ P rendete e bevetene tutti.
Questo è il calice del mio sangue per
la nuova ed eterna alleanza, versato
per voi e per tutti in remissione dei
peccati”. E la Madonna asseconda col
suo sguardo amorevole e col gesto
accogliente della mano destra l’offerta
del Figlio. 

Chi rifiuterebbe una tale offerta fatta
da un Bambino così tenero e inerme,
confermata dal volto così bello e dolce
della Mamma? ◆

“ È indubbio che il significato fondamentale inteso
nel quadro è l’offerta del calice da parte del
Bambino a tutti coloro che lo guardano, che fissa-
no cioè il loro sguardo di fede nel suo Sangue ”.
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CRITERI DI RINNOVAMENTO
ALLA DEVOZIONE A MARIA

Nel 1974 Papa Paolo VI ha rilasciato
una bellissima e stimolante esor-
tazione apostolica per incoraggiare il
ri n n ovamento della devozione alla
Beata Vergine Maria nel periodo post
conciliare. In questo documento i cri-
stiani sono incoraggiati ad una “ge-
nuina attività creativa” nell’approfon-
dire il loro amore a Maria. Le famiglie
religiose in modo particolare son chia-
mate a sviluppare e rinnovare questa
devozione.

La prima parte del documento tratta
del posto di Maria nella Liturgia. La
seconda parte sviluppa sette princìpi o
criteri per il rinnovamento di questa
d evo z i o n e : il principio tri n i t a ri o ,
cristologico, ecclesiale, biblico, litur-
gico, ecumenico secondo la tradizione
della Chiesa e antro p o l ogico. Nel
riflettere su la “Donna della Nuova
Alleanza” sembra opportuno esami-
nare questo titolo alla luce di questi
criteri.

CRITERIO 
TRINITARIO E CRISTOLOGICO

Il titolo “Donna della Nuova
Alleanza” suggerisce la pienezza del
rapporto di Maria a Gesù, che ha sta-
bilito questa alleanza nel suo sangue e
che si compie nella sua persona. Esso
richiama anche la relazione di Maria
allo Spirito Santo, che è l’anima e il
santificatore del popolo della nuova
alleanza. Così pure, esso indica la
relazione di Maria al Padre, fonte del-
l’essere, le cui promesse di fedeltà
all’alleanza sono mantenute e com-
piute.

to come figlio del popolo dell’allean-
za. Ella è la persona più intimamente e
s p i ritualmente associata a lui nel
Mistero Pasquale, attraverso il quale
egli ha stabilito la nuova alleanza nel
suo sangue.

Come Donna della Nuova Alleanza,

Maria è la figlia per eccellenza del

nostro Dio, e ci invita a un nuovo rap-

di Angelita Myerscough, A.S.C.

La Donna della Nuova Alleanza

“ Come Donna della Nuova Alleanza, Maria è
la figlia per eccellenza del nostro Dio, e ci
invita ad un nuovo rapporto, non più come
servi ma figli che chiamano il loro Dio
‘Abba’ “.

Col ch i a m a re Maria Donna della
Nuova Alleanza, noi la riconosciamo
come sposa dello Spirito Santo, su cui
l’amore dello Spirito è versato nella
sua pienezza, dal primo momento
della sua concezione immacolata a
quello del suo rivestimento del vestito
di gloria radiante nell’assunzione.

ECCLESIALE

Maria è Donna della Nuova Alleanza
come primo membro della Chiesa,
popolo della nuova alleanza. Ella è la
più benedetta dei discepoli di Gesù nella

porto, non più come servi ma figli che

chiamano il loro Dio “Abba”.

Maria è la madre del Redentore. Ella
ha formato la sua mente e lo ha educa-
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Chiesa, poiché ha ascoltato la parola di
Dio e l’ha realizzata (cf. Lc 11,27-28)

Ella è la donna coraggiosa, fedele al
suo Signore fino al calvario, quando
tutti, eccetto uno degli Apostoli sui
quali Cristo aveva fondato la Chiesa,
l’hanno abbandonato per paura.

Secondo la tradizione, fu a Maria che la
Chiesa tutta nella persona di Giovanni
fu affidata: “Donna, ecco tuo figlio.
Figlio, ecco tua madre” (Gv 19,25-27).

M a ria è il prototipo della Chiesa,
popolo della nuova alleanza. In lei è
riflesso e realizzato tutto quello che la
Chiesa è chiamata ad essere.

Maria è associata a Gesù nella for-
mazione della Chiesa, sia come madre
del Verbo incarnato di Dio, capo della
Chiesa, sia come associata spirituale
di Gesù, il mediatore che ha fondato la
Chiesa nel suo sangue.

In ogni tempo, Maria continua a inter-
cedere potentemente per la Chiesa,
come nella Pentecoste. Come afferma
il Papa Paolo VI nella Marialis Cultus,
“la missione di Maria verso il popolo
di Dio è una realtà soprannaturale che
porta frutti nel corpo della Chiesa”.

FONDAMENTO 
NELLA SCRITTURA

Chiamare Maria Donna della Nuova
Alleanza corrisponde all’uso vetero-

“ Ci ricorda che la

nuova alleanza non

sarà completamen-

te realizzata fino a

che tutti non siano

fatti uno in ‘quel

bellissimo ord i n e

delle cose’ che il

grande Figlio di Dio

è venuto a stabilire

nel suo sangue ”.

suggerita negli scritti giovannei del
Nuovo Testamento. Nel quarto vange-
lo, ai capitoli 2 e 19, troviamo il titolo
“donna” sulle labbra di Gesù a Cana e
sul Calvario. “La donna” nel libro
d e l l ’ Ap o c a l i s s e, c apitolo 12, v i e n e
interpretata nella tradizione cristiana
sia come Maria sia come Chiesa. In
Apocalisse 11,19 e 12,6 il ruolo della
“donna” sembra essere chiaramente
relato all’Arca dell’Alleanza.

Paolo VI interpreta la parola di Maria
a Cana, “Fate come egli vi dirà” in una
p ro s p e t t iva di A l l e a n z a : “ Q u e s t e
parole …. sono viste nel contesto del
vangelo di Giovanni che riecheggia le
parole usate dal popolo di Israele per
dare il suo assenso all’alleanza del
Sinai e rinnovare i suoi impegni”.

Il titolo Donna della Nuova Alleanza
può senz’altro stimolare la riflessione
sul ruolo di Maria circa l’alleanza
come il tema biblico centrale dei due
testamenti, l’antico e il nuovo.

CELEBRATA
NELL’EUCARESTIA

Il titolo è in armonia sotto molte
p ro s p e t t ive con la liturgia della
Chiesa. Anzitutto questo titolo sug-
ge risce il rap p o rto di Maria con
l’Eucarestia. Il “sangue della nuova ed
eterna alleanza” è il cuore della cele-

testamentario di chiamare il popolo
eletto di Dio “figli (e figlie) dell’al-
leanza”.

Questo titolo mostra che ella è la
donna con la quale Dio facilita la tran-
sizione dall’antica alla nuova allean-
za per la sua maternità di Gesù e la 
sua associazione a lui nel mistero pa-
squale.

Chiamare Maria Donna della Nuova
Alleanza è particolarmente in armonia
con l’immagine di Maria come viene

CORSO PER FORMATORI C.PP.S.
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brazione eucaristica. Questo sangue di
Gesù è fisicamente il sangue avuto da
Maria. Nell’offerta storica di Gesù di
versare il suo sangue, Maria è stata
intimamente associata a lui. Sia nella
liturgia occidentale che orientale, la
presenza di Maria in ogni celebrazione
liturgica viene esaltata sempre, come
ri c o rda la preg h i e ra centrale di
ringraziamento.

Riflettere su Maria come Donna della
Nuova Alleanza può aiutarci a com-
prendere l’intero mistero della salvezza
d u rante l’intero anno liturgico. Può
anche  aiutarci ad approfondire la cele-
brazione delle feste mariane, special-
mente dopo la revisione del Lezionario
e del Breviario.

Per esempio, la prima lettura scelta per
la vigilia della festa dell’Assunzione
( 1 C ron 15,3-16,2, l ’ e n t rata tri o n fa l e
d e l l ’ a rca dell’alleanza a Geru s a l e m -
me), suggerisce chiaramente un’allean-

peccato è venuto nel mondo. Maria è
la “nuova donna” nelle sue funzioni,
nel suo rapporto a Gesù e nella sua
vera persona.

Inoltre il titolo mariano che si recita
anche nelle litanie lauretane, “Arca
della Nuova Alleanza”, è un’altra indi-
cazione nella tradizione dell’ap p ro-
priatezza di chiamarla Donna della
Nuova Alleanza.

SFONDO ANTROPOLOGICO

Nello sviluppare questi criteri, Papa
Paolo VI ha inteso mostrare che la
nostra rinnovata devozione a Maria
anzitutto debba enfat i z z a re quelle
caratteristiche mariane che siano più
significative all’umanità di oggi e poi
che l’immagine di Maria come donna,
così come viene espressa nella nostra
devozione, debba avere uno sfondo
antropologico.

Questi aspetti della devozione mariana
sono sviluppati in dive rsi paragra fi
c i rca la femminilità di Mari a , ch e
enfatizzano come ella sia la donna dei
nostri tempi, quando “l’uguaglianza e
la corresponsabilità” della donna con
l’uomo ve n gono riconosciute nel
portare avanti la famiglia e inoltre
nelle sfere della politica e del lavoro
come anche in un più ampio campo
sociale e culturale.

D o bbiamo ve d e re Maria come una
donna attiva non passiva. Ella è, dice il
Papa, colei con la quale Dio dialoga e
il cui “consenso attivo e responsabile”
Dio ha cercato per il suo progetto della
salvezza del mondo. Maria è la “donna
forte”, la “promotrice di giustizia che
libera l’oppresso e della carità che
aiuta il bisognoso”.

È importante ed è in linea con l’inseg-
namento della Chiesa usare questo
semplice titolo biblico in cui Maria è
chiamata non solo vergine, o madre o
regina, ma molto basilarmente “don-
na”. Data la centralità del tema dell’al-
leanza in tutta la storia della salvezza
sembra così appropriato e in pieno
accordo con i criteri dati da Papa
Paolo VI nel Marialis Cultus rivolger-
si a Maria come Donna della Nuova
Alleanza. ◆

riferiscono al ruolo di Maria come
modello per tutto il popolo di Dio, nel
completare “ciò che manca alle sof-
ferenze di Cristo per la salvezza del
suo corpo, la Chiesa”. Le antifone
della preghiera dei vespri focalizzano
esplicitamente l’alleanza.

RICHIAMO ECUMENICO

Questo titolo sembra incontrare i cri-
teri per un richiamo ecumenico, come
e s p resso nel documento pap a l e.
Sembra piacere ai credenti tutti del
credo cristiano poiché è solidamente
b i bl i c o , e sottolinea quegli aspetti
della nostra fede circa Maria che più
immediatamente sono relati a ciò che
la Scrittura dice di essa.

Inoltre, “Donna della Nuova Alleanza”
suggerisce l’importanza di uno spirito
genuinamente ecumenico da parte di
tutti noi. Ci ri c o rda che la nu ova
alleanza non sarà completamente rea-
lizzata fino a che tutti non siano fatti

“ Maria è la ‘donna forte’, la ‘promotrice di

giustizia’ che libera l’oppresso e della carità
che aiuta il bisognoso “.

za in parallelo a Maria. Similmente, la
scelta della prima lettura nella festa
stessa dell’Assunzione (Ap 11,19-
12,10 che comincia con il versetto in
cui l’arca dell’alleanza appare in cielo)
sembra fondere alleanza e donna in una
sola visione, una simbolica immagine
di Maria.

Per la festa della regalità di Maria, il 
22 Agosto, la scelta della prima lettura
(Is 9,1-6) è circa il passaggio messian-
ico culminante nella promessa fatta a
David dell’alleanza. Il suo uso in que-
sta festa mariana ritrae Maria come la
donna at t rave rso la quale l’alleanza
regale promessa è stata realizzata.

I testi liturgici della festa dell’Addolo-
rata del 15 settembre, sia per la Messa
che per l’Ufficio, indicano chiaramente
la sua partecipazione alla pienezza del
m i s t e ro pasquale, cioè nella re s u r-
rezione e gloria come nella sofferenza
e il dolore. Come anche questi testi si

uno in “quel bellissimo ordine delle
cose che il grande Figlio di Dio è venu-
to a stabilire nel suo sangue”. (Questa
frase cosi pregnante è presa da una let-
tera della Beata Maria de Mattias).
Certamente questo titolo è veramente
ap p ro p ri ato quando lo si usa nella
p reg h i e ra per l’unità dei cri s t i a n i ,
quando preghiamo per l’unità chieden-
do l’intercessione di Maria.

SECONDO LA TRADIZIONE

In molte maniere si può mostrare che il
titolo Donna della Nuova Alleanza è in
p ro fondo accordo con la tra d i z i o n e
della Chiesa, specialmente con la
t radizione espressa negli scritti dei
primi secoli, le cui radici sono nelle
S a c re Scri t t u re. Un bell’esempio è
quello di Maria la “donna” in contrap-
posizione ad Eva. Ella è la “nuova
donna” che rovescia il ruolo di Eva, la
donna attraverso cui, con Adamo, il
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LUOGO DI PELLEGRINAGGIO
PER MOLTI POPOLI E CULTURE

Nella sua storia del santuario P. James
McCabe ha riflettuto come le succes-
sive immigrazioni etniche, che hanno
prodotto il crogiolo del popolo degli
Stati Uniti, abbiano fatto divenire il
santuario luogo di preghiera ove far
memoria delle radici e gioire nel pre-
gare nella lingua nativa. Così Italiani,
Polacchi, Sloveni, Ungheresi e Slovac-
chi, nei giorni loro dedicati, riflettono
dell’amore e della devozione a Maria
della loro patria. Le culture differenti
si uniscono nella centralità della devo-
zione alla madre di Dio e attraverso
essa alla contemplazione di Cristo. Il
santuario continua ad accogliere que-
sti gruppi e inoltre nel corso degli anni
ha aggiunto i Cattolici Negri, i Caldei
e i popoli ispanici provenienti dal
Messico, Porto Rico, Cuba  e America
Latina e più recentemente immigranti
dalle Fi l i p p i n e, Vi e t n a m , C o rea e
Indoneisia. Tutte queste differenti cul-
ture trovano un’unità nella devozione
alla madre di Dio e nel sangue eucari-
stico di Cristo.

Con l’accrescersi del turismo, i pelle-

Il Santuario della Madre Addolorata
ha attratto nell’arco dei 152 anni della
sua storia molti pellegrini e i molti
missionari che si sono succeduti al suo
servizio, con l’aiuto di Maria hanno
p o rt ato questi pellegrini a un più
grande amore per il Sangue di Cristo.
Quando pregano contemplando l’im-
magine della Madre Dolorosa, ella li
conduce a contemplare non tanto il
suo dolore come Madre Addolorata
ma il grande amore del suo Divin
Figlio per ciascuno di noi.

La storia del santuario riflette di come
il Padre Brunner fosse un missionario
per gli immigrati di origine tedesca
negli Stati Uniti. Egli trovò questa
terra boscosa e vi portò la statua della
Madre Dolorosa come luogo di pre-
ghiera e di pellegrinaggio in similitu-
dine dei santuari e pellegrinaggi della
sua terra di origine. Il santuario sareb-
be stato luogo di devozione alla Madre
di Dio, ma anche mezzo per ricordare
agli immigranti la loro terra e le loro
tradizioni.

Nella sua recente Lettera
Ap o s t o l i c a , R o s a rium Vi rgi n i s

Mariae, il Papa Giovanni Paolo II sot-
tolinea l’ispirazione cristocentrica del
R o s a rio. Meditando sui misteri
dolorosi, afferma che essi “… aiutano
il credente a rivivere la morte di Gesù,
a stare ai piedi della croce accanto a
Maria, ad entrare nelle profondità del-
l’amore di Dio per l’uomo e a speri-
mentare tutto il potere della sua vita
donata”. La Madre Addolorata ci porta
ad una vera adorazione del Sangue di
Gesù.

Quando il Padre Brunner creò il san-
tuario della Madonna Addolorata, lo
intese certamente come un luogo di
preghiera per i pellegrini per crescere
nell’amore alla Madre di Dio e attra-
verso Lei aumentare l’amore per il
sangue che Gesù versò in nostro fa-
vore. Il suo motto fu, “Amare la Madre
di Dio”. Come missionari seguaci di
San Gaspare noi siamo consci della
sua devozione a Maria e alla speciale
immagine di lei che portava nelle mis-
sioni.

di Robert Kunisch, C.PP.S.

Il Santuario della Madonna Addolorata, Bellevue, Ohio

La Madre Addolorata
ci conduce ad adorare Cristo
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grini arrivano da ogni parte degli Stati
Uniti, proprio perché il santuario è
collocato nello snodo delle autostrade
80 e 90. I pellegrini turisti che vanno e
vengono dalle loro destinazioni tro-
vano un tempo per pregare al santuario
della Vergine Maria. Questi turisti pro-
vengono anche da altre nazioni al di
fuori degli Stati Uniti.

La storia del santuario è la storia dei
Missionari del Preziosissimo Sangue.
I molti sacerdoti e fratelli che hanno
servito nel santuario nei 152 anni della
sua storia hanno proclamato la spiri-
tualità del Sangue di Cristo. Molti
missionari si sono succeduti al santu-
ario per la predicazione e l’assistenza
spirituale. Essi hanno continuato nel-
l’impronta di San Gaspare e di P.
Brunner a promuovere l’amore per la
Beata Vergine e la devozione al sangue
prezioso di Cristo. Lo scopo dei mis-
s i o n a ri pre d i c at o ri era di port a re

devono essere luoghi di riconcilia -
zione. Questo è veramente necessario
nella nostra società d’oggi e questo è
stato un tema costante del santo Padre,
Giovanni Paolo II. Egli ha continua-
mente incoraggiato i pellegrinaggi per
molti cristiani come cammino della
vita e ha descritto questo come un
compito speciale e impegno apostolico
dei santuari. I missionari oggi conti-
nuano ad offrire un tempo abbondante
per il sacramento della riconciliazione.

Al momento in cui ho terminato di
scrivere queste righe ho ricevuto l’ulti-
ma copia di The Wine Cellar (Autunno
2002). Contiene il seguente paragrafo
da un articolo di Robert Schreiter, cpp
che cattura lo spirito circa la Madre
Addolorata:

“Maria come la prima discepola, come

questo messaggio a molte parrocchie.
Al santuario della Madre Doloro s a
non sono i sacerdoti ad andare verso i
fedeli, ma i fedeli vanno al santuario e
così ai sacerdoti. Con 100.000 pelle-
grini e visitatori ogni anno, l’attività
missionaria continua.

RICONCILIAZIONE: 
IL MIRACOLO PIU IMPORTANTE

Nel corso degli anni molti sono venuti al
santuario per chiedere favori speciali a
Dio at t rave rso l’intercessione della
Madonna. La Madre Addolorata li aiuta
nel loro dolore e afflizioni. Molti hanno
ricevuto cura spirituale per mitigare il
dolore e la pena e altri hanno accettato
le loro croci della vita. Forse anche
miracoli e cure fisiche sono successi per
l’intercessione di Maria.

Però i miracoli più importanti, sono
quelli della conve rs i o n e. I santuari

“ Però i miracoli più

i m p o rtanti, sono

quelli della conver-

sione. I santuari de-

vono essere luoghi

di riconciliazione”.

“ Al santuario della Madre Dolorosa non

sono i sacerdoti ad andare verso i fedeli,

ma i fedeli vanno al santuario e così ai

sacerdoti”.

NUOVE PUBBLICAZIONI

Sangue di Cristo, Sangue dell’Uomo: Indici degli Atti del Centro
Studi Sanguis Christi, a cura di Beniamino Conti, C.PP.S. (Roma,

2002)

Testi Patristici sul Sangue di Cristo VII: Padri Greci V, a cura di

Tullio Veglianti, C.PP.S. (Roma: Pia Unione Preziosissimo Sangue,

2001)

Maryja: Siostra - Matka - Królowa (Maria: Sorella - Madre -
Regina), per Winfried Wermter, C.PP.S. (Czestochowa: POMOC,

2002)

Jornadas de Espiritualidad de la Preciosa Sangre VI: Testigos de la
Sangre de Cristo Ayer y Hoy, (Cáceres, Spain, 2001)

Le persone interessate a queste pubblicazioni 
possono farne richiesta alla Casa Generalizia.

la prima adoratrice, è colei che entra in
modo speciale nel mistero pasquale. Il
vangelo di Giovanni ritrae Maria come
colei che è ai piedi della croce di Gesù.
Molti eventi della vita di Gesù certa-
mente non sono stati chiari a Lei. La
sua fine in un’esecuzione pubbl i c a
come un criminale e i suoi sogni in-
franti sono certamente una spada che
trafigge il suo cuore. Con questo ella
partecipa al dolore di tante donne i cui
figli sono in carcere, che non sono ca-
pite e vengono giudicate ingiustamen-
te dalle autorità, i cui sogni per una vi-
ta migliore sono infranti. Il camminare
di Maria con suo Figlio, il non abban-
donarlo sulla croce, il prendere il suo
corpo tra le sua braccia  quasi in una
nuova contemplazione di quando era
un bambino, ci mostra la fedeltà di
Dio verso di noi nel mezzo delle delu-
sioni più atroci”.

I ministri del Santuari pregano l’An -
gelus ogni giorno con i pellegrini e
concludono: “Nostra Signora del Pre-
zioso Sangue, prega per noi!”. ◆
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Nel suo messaggio alla XVII

Assemblea dei Missionari del

Preziosissimo Sangue il 14 settembre

2001, il Papa Giovanni Paolo II ha

invitato l’intera Congregazione a sta-

bilire una speciale relazione con la

M a d o n n a : “ … voi dovete sempre

guardare alla ‘Donna vestita di sole,

con la luna sotto i suoi piedi e sul suo

capo una corona di dodici stelle’”

(Ap 12,1).

Dietro a quest’invito, nella Pasqua di

quest’anno una nuova interpretazione

artistica della Donna dell’Apocalisse

è stata posta nella cappella di San

Giuseppe del Santuario del Preziosis-

simo Sangue a Czestechowa. Que-

st’immagine è largamente accettata

per la devozione. Ciò significa un

nuovo accento di pietà mariana non

solo nell’ambito della Congregazione

ma anche per la gente di Polonia, che

per oltre seicento anni è stata sotto la

speciale influenza della “ M a d o n n a

Nera” di Jasna Gora. D’altra parte

però, questa nuova idea non potrà

prendere il posto sia della “Regina

della Polonia” sia della tradizionale

rappresentazione della “Madonna del

Calice”, anche se ha visto in Polonia

una re l at ivamente larga devo z i o n e

come “Madre e Regina del Prezioso

Sangue”.

Già fin da prima che i Missionari del

P reziosissimo Sangue ap ri s s e ro la

l o ro prima casa di missione a

C ze s t e ch owa nel 1983 (durante il

regime comunista), molte migliaia di

copie del libretto di preghiera del

Sangue di Cristo avevano raggiunto

tutte gli angoli della Polonia portati

dai pellegrini polacchi che tornavano

da Roma. In copertina ognuno poteva

vedere il gesto invitante del Bambin

Gesù che, in braccio alla Madonna,

offre il calice della salvezza.

Dopo che i Missionari arrivarono in

Po l o n i a , ri u s c i rono a ri p ro d u rre il

libretto di nascosto. Nel fare ciò non

era accidentale che il colore usato

nella copertina fosse lo stesso di quel-

lo usato dal partito comunista per la

di Winfried Wermter, C.PP.S.

Processione della Madonna del Preziossimo Sangue in Polonia

IN POLONIA OGGI
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mento di amore e di gioia che regna
nella Casa in tutti coloro che parlano
del potere della spiritualità del Sangue
di Gesù. La nascita dei bambini, mar-
cati dal sangue, è segno di vita. Nel
grido del bimbo al suo primo contatto
col mondo fuori del seno materno noi
vediamo un segno di speranza, per un
felice domani. Questa luce di gioia
infinita riflessa nel volto felice di una
madre che è nelle doglie, esprime il
volto mat e rno di Mari a , M a d re di
Gesù, Aiuto dei Cristiani, che nel suo
cantico di amore e speranza – il
Magnificat – canta per il mondo le
opere meravigliose che Dio ha operato
in lei.

Nella Casa della Divina Provvidenza,
le donne ricevono molto di più che

“DI ESSI È IL REGNO DEI CIELI”

Per la piena realizzazione degli obiet-
t ivi dell’Opera della Divina Prov-
idenza, i Missionari del Preziosissimo
Sangue contano sulla collaborazione
delle Adoratrici del Sangue di Cristo,
le quali, come donne attente, mostrano
il loro affetto e la loro materna solleci-
tudine ai bambini che nascono sotto la
protezione della Divina Provvidenza.
Fanno così concreta la missione della
Chiesa, di “rivelare e promuovere la
s t o ri a , l’esempio e il comando di
Gesù, che volle porre il bambino al
centro del REGNO DIO DIO, “perché
di essi è il Regno dei cieli. (Esorta -
zione di Giovanni Paolo II sulla
Missione Cristiana della Famiglia, 26
e Mc 10,14).

“ Le Suore e i Missionari vedono il volto

materno di Maria, la madre di Gesù, nei

volti delle tante Marie che sono nella casa ”.

riflesso nei volti delle donne che risie-
dono lì e nei volti dei loro bambini,
che sono nati sotto la protezione della
D ivina Provvidenza. Alcuni potreb-
b e ro ch i a m a re questa Prov v i d e n z a ,
N o s t ra Signora aiuto dei Cristiani 
o Nostra Signora del Perpetuo Soc-
corso o ancora con altri titoli che por-
tano nel cuore.

La bellezza più grande è l’espressione
di gioia stampata sul volto di ciascuna
donna che regge in mano il suo bam-
bino come un trofeo, come un grande
dono di Dio. E nella gioia di ciascuna
vediamo l’espressione di amore, feli-
cità e gratitudine come risposta alla
domanda che facciamo loro: “Cosa
s i g n i fica questo bambino per te?”.
Oltre ad esprimere il loro amore e gra-
titudine, tutte rispondono: “Soltanto
gioia, sorella, solo gioia!” Per una di
esse è la gratitudine a Dio che, nell’o-
ra della sofferenza, così pesante per
lei, non potè che mostrare con lacrime
di gioia ciò che sentiva per la nascita
del suo bambino. “Questo è il mio
tesoro,” ella dice.

I Missionari e le Adoratrici del Sangue
di Cristo sono testimoni di così grande
amore e di così tante lacrime. Essi
sono testimoni del misterioso senti-

a c c oglienza e
cure. Il program-
ma prevede pure
c o rsi intro d u t t iv i
e di orientamento
alle at t ività do-
mestiche, forma-
zione re l i gi o s a
cristiana e spiri-
t u a l e, classi di
educazione basi-
ca, ricamo e cuci-
to, sia per tenerle
occupate che per
i n s eg n a re loro
dei mestieri utili.

Nella loro attività
silenziosa i Mis-
s i o n a ri del Pre -
ziosissimo San-
gue insegnano al-
la gente a vivere,
pregare e ad aver
fede secondo il
vangelo, fedeli al
l o ro santo fo n-
d at o re, G a s p a re.
Nella loro silen-
ziosa attività essi contemplano l’in-
finita bellezza di colei che regge
Madre Natura nelle sue braccia.  

Le suore si preoccupano delle persone
che sono accolte nella casa, special-
mente i bambini, fin dai giorni ante-
cedenti alla loro nascita. Da quel mo-
mento i bambini ricevono l’attenzione
dei Missionari e delle Suore, che si
prendono cura delle necessità basilari
di cui i bambini sono privi: vestiti,
s c a rpe e perfino cure mediche se
nascono con problemi fisici. Per il
pieno adempimento della missione e
dell’apostolato è offerta ogni cosa che
è necessaria perché la spiritualità del
Sangue imprima un’identità caratteri-
stica su tutto ciò che viene compiuto
nella casa. Le Suore e i Missionari
vedono il volto materno di Maria, la
madre di Gesù, nei volti delle tante
Marie che sono nella casa.

Molti si chiedono: “Come possono i
Missionari e le Suore mantenere un
lavoro come questo?”. La risposta è
semplice: è opera di Dio. Il suo Spirito
Divino sostiene nel mondo e nella
comunità cuori aperti pieni di bontà,
pronti a partecipare tutto ciò che è ne-
cessario per l’accoglienza, il supporto
e l’insegnamento. In questo il suo
Spirito Divino mostra al mondo e alla
società che tutto quello che uno fa per
il popolo di Dio con amore e gioia
avrà una ricompensa del cento per
cento (Mt 10,42). ◆

Questa “Madonna” e il suo figlio
ricevono cure alla Casa della Divina Provvidenza
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☛ Continua dalla prima pagina

rato altari adornati molto bene o un
omaggio speciale alla Vergine. A tratti
le nostre preghiere e canti erano inter-
rotti dai crepitii dei fuochi d’artificio,
che illuminavano il cielo. Uomini,
donne e bambini di ogni età partecipa-
vano alla festa che culminò con la cel-
ebrazione eucaristica all’aperto.

Manifestazioni simili, pur nella diver-

sità delle culture, sono comuni in

molti paesi attorno al globo. Nostra

S i g n o ra di Cze s t o ch owa , la Madre

Addolorata, Nostra Signora del Monte

C a rm e l o , N o s t ra Signora del Pilar,

N o s t ra Signora di Fat i m a , N o s t ra

S i g n o ra di Lourd e s , sono soltanto

alcuni dei titoli con i quali i Cristiani

onorano Maria, la Madre di Dio.

Il nostro stesso Fondatore, San Ga-

s p a re, ha voluto porre la nostra

C o n gregazione sotto la pro t e z i o n e

della Beata Vergine. Scrisse un giorno

al Cristaldi: “Con i miei compagni, ho

voluto affidare il nostro lavoro a Maria

Santissima; ella la proteggerà dal cielo

e la benedirà col suo amore” (Lettera

122). Egli iniziò l’uso di portare l’im-

magine di Nostra Signora del Prezioso

Sangue nelle missioni.

I MOLTI VOLTI DI MARIA

Ci sono molti “volti di Maria” nella

spiritualità odierna. Maria è la memo-

ria di Gesù e ci porta a Lui. Ella è con-

templata in tutta la sua bellezza alla

luce del mistero di Cristo e della

Chiesa. Tutti i discepoli di Cri s t o

vedono in lei un esempio di fede e di

sequela. Maria ci incoraggia nel nostro

cammino e nella nostra missione al

servizio del Vangelo e del Regno di

Dio. Ella può essere vista come un

modello di consacrazione, comunione,

alleanza e come una persona total-

mente disposta ai piani di Dio. Ella è

l’umile ancella, chiamata e consacrata

“ Maria è la memoria

di Gesù e ci porta a

Lui ”.

“ Possa Maria aiu-

tarci a coltivare u-

na spiritualità apo-

stolica, che sia viva

di passione per il

Regno di Dio ”.

ad una missione, intimamente associa-

ta a quella del suo Figlio.

Maria cammina con noi in un mondo

che ha tanto bisogno di una madre!

Forse è per questo che tocca i cuori di

molta gente intorno al mondo. Essi

scoprono in Maria colei che li com-

prende nel loro cammino, colei che

anche ha conosciuto incomprensioni

ed esilio, colei il cui cuore di madre è

stato trafitto da una spada al vedere

suo Figlio crescere e donarsi al mini-

stero. Ha meditato nel suo cuore molte

situazioni che non poteva compren-

Ci uniamo 

alle Adoratrici del Sangue di Cristo

nel ringraziare Dio 

per la vita della loro fondatrice

Maria de Mattias

che sarà elevata agli altari

il 18 Maggio 2003
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dere, sempre nel discernimento di cosa

Dio voleva dirle in ogni situazione.

Ella è la Madre che vide il Figlio
i n giustamente condannato a mort e.
Eroicamente stette ai piedi della croce,
mentre Egli moriva tra due ladroni,
ridicolizzato dai passanti e dai soldati.
Fu lì che Gesù ci affidò a lei (Gv
19,25-27). Infine volle tenere il suo
corpo senza vita tra le sue braccia
prima di essere sepolto.

I discepoli odierni di Gesù guardano a
Maria come la Madre da cui possono
ottenere protezione e aiuto nella loro
angoscia e afflizione. Sotto il suo man-
tello coloro che sono in diffi c o l t à ,
p e ri c o l o , e rro re e peccato possono
trovare rifugio. Chi meglio di Maria
può intercedere per noi presso suo
Figlio?

IN QUESTO NUMERO

Questo numero de Il Calice vuole
e s p l o ra re alcune delle espre s s i o n i
della devozione mariana che speri-
mentiamo nella nostra vita come
Missionari del Preziosissimo Sangue.
È impossibile descrivere tutte le differ-
enti fo rme di manifestazione nello
spazio di una sola pubblicazione, così
abbiamo deciso di sceg l i e rne solo
a l c u n e, facendo un gi ro at t o rno al
globo.

D. Beniamino Conti inizia questo
numero col descrivere le origini della
“Madonna di San Gaspare”, cioè del
quadro della “Regina del Preziosissi-
mo Sangue,” che accompag n ava i
Missionari in tutte le loro missioni.
Egli esplora le origini storiche e il si-
gnificato e interpretazione spirituale.

Per una ri flessione teologi c a , S r.
Angelita Myerscough, asc riflette su
“Maria, Donna della Nuova Alleanza”,
titolo particolarmente caro alle Adora-
trici del Sangue di Cristo.  Ella esplo-
ra il significato di Maria alla luce del
rinnovamento odierno della devozione
mariana. Suggerisce che Maria ha un
significato speciale per l’uomo d’oggi
quando è vista nella luce dell’Al-
leanza.

I tre articoli che seguono parlano della
devozione mariana nelle varie parti del
mondo. Dagli Stati Uniti, P. Robert
Kunisch descrive il  ministero che egli
fa presso il Santuario dell’Addolorata
a Bellevue, Ohio. Questo santuario fu
fondato dal P. Francis di Sales Brunner
152 anni fa. Nato come luogo di
preghiera per gli immigrati tedeschi,
ora è un luogo di pellegrinaggio per le
molte e diverse culture, che riflettono
la natura multirazziale della società
americana oggi. L’attività missionaria
presso il Santuario, visitato da oltre
100.000 persone ogni anno, cerca di
i n c re m e n t a re nei pellegrini l’amore

alla vergine e la devozione al Sangue
Prezioso di Cristo. Molte persone che
lo visitano, lo sperimentano anch e
come luogo di riconciliazione.

L’immagine della Madonna del Pre-
zioso Sangue entrò in Polonia nel
1983, quando ancora il paese era sotto
la dominazione comunista. La Madon-
na ha servito la grande necessità di
eva n gelizzazione in quella nazione. 
P. Winfried Wermter, che ha iniziato
una presenza cpps nell’Euro p a
C e n t ra l e, e s p l o ra il signifi c ato di
“Madonna del Calice” o “Madonna
del Prezioso Sangue”.

D a l l ’ E u ropa passiamo all’emisfe ro
sud, in Brasile nella città di Altamira,
sede episcopale della Prelazia dello
Xingù. Qui, sotto la direzione del
Vescovo Erwin Krautler, cpps, i mis-
sionari e le adoratrici del Sangue di
Cristo lavorano per la costruzione del
Regno di Dio in parrocchie, scuole  e
altri lavori sociali. Uno di questi è “La
Casa della Divina Provvidenza”.  Suor
Clemens Oliveira, asc descrive il mini-
stero delle Adoratrici che assistono le
donne incinte provenienti dai villaggi
lontani ove non avrebbero avuto con-
dizioni pro p rie e favo revoli per la
nascita del bambino. Le suore fanno
un bel lavoro nel provvedere un am-

I NOSTRI AUTORI

Beniamino Conti, membro della Provincia Italiana, ha fatto ricerche

approfondite e scritto molto sulla storia e la spiritualità del Sangue di

Cristo. Vive a Roma.

Angelita Myerscough, membro delle Suore Adoratrici del Sangue di

Cristo, vive a Belleville, Illinois.

Robert Kunisch, della Provincia di Cincinnati, svolge il suo ministero

presso il Santuario della Madonna Addolorata, Bellevue, Ohio.

Wi n f ried We rm t e r, del Vi c a ri ato Po l a c c o , è il fo n d at o re della

Coingregzione in Polonia e attualmente vive a Czestochowa.

Clemens de Oliveira, membro delle Suore Adoratrici del Sangue di

Cristo, insegna in Brasile.

“ Maria cammina con

noi in un mondo
che ha tanto bi-

sogno di una ma-
d re ! Forse è per

questo che tocca 
i cuori di molta

gente intorno al
mondo ”.
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biente di amore e compassione per le
future madri. Esse offrono loro anche
educazione re l i giosa e domestica.
Tutto sotto lo sguardo mat e rno di
Maria, invocata con differenti titoli.

CONCLUSIONE

Il Santo Padre nel suo discorso ai

Delegati alla XVII Assemblea Gene-

rale concluse:

«Non fu un caso che San Gaspare del

Bufalo fondò la sua Congregazione

nella solennità dell’Assunzione di

Nostra Signora. Lo fece perché vide

nella gloria della Vergine, il frutto

m e raviglioso del sacri ficio di suo

Figlio sulla Croce. La redenzione di

Cristo riporta meravigliosamente l’u-

manità a quello splendore che è stato

l’intento del Creatore fin dall’inizio e

quello splendore deve essere lo scopo

di ogni piano e progetto dei missionari

del Preziosissimo Sangue. Per questo

motivo dovete guardare sempre alla

“Donna vestita di sole, con la luna

sotto i piedi e sul suo capo una corona

di dodici stelle” (Ap 12, 1). Affidan-

d ovi all’amorevole sollecitudine di

Maria e all’intercessione del vostro

Fondatore, imparto di cuore la mia

benedizione Apostolica a tutta la

C o n gregazione in pegno di infi n i t a

m i s e ri c o rdia in Colui “ che ci ha

liberati, dai nostri peccati con il suo

sangue”» (Ap 1,5).

Possa la devozione a Maria e la nostra

consacrazione inspirarci a vivere in

fedeltà creativa il dono che abbiamo

ri c evuto come una Congrega z i o n e

sotto la sua protezione. Possiamo noi

aprirci come fece Maria allo Spirito di

Dio, sorgente di libertà e di unità, di

creatività e spontaneità, di novità e di

fedeltà. Possa Maria aiutarci a colti-

vare una spiritualità apostolica, che sia

viva di passione per il Regno di Dio.

Infine possa Maria aiutarci a trovare

una nostra presenza nell’aeropago del-

la società odierna nell’impegno verso

coloro che più hanno bisogno, che

hanno bisogno di pane e di essere

riempiti di un desiderio di Dio. ◆

Prossimo numero: OTTOBRE, 2003
“Il carisma C.PP.S. in Polonia e in India”

Ritiro Internazionale in Inglese
per membri CPPS

In occasione delle celebrazioni del 50º della Canonizzazione 
di San Gaspare del Bufalo

Predicatore: P. Joe Nassal, cpps

Giano, Italia - Abbazia di San Felice

11-17 Luglio 2004

Ulteriori informazioni saranno date nei mesi a venire
dalla Curia Generalizia


